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Banca a Castelfiorentino
Bank in Castelfiorentino

Interno Urbanistico
La filiale in questione occupa la metà dell’isolato rac-
chiuso tra via IV Novembre, via Giosuè Carducci, via
Piave e via Vittorio Veneto. In prossimità del centro
storico essa si sviluppa su una superficie complessi-
va di oltre 3600 mq su due livelli.
Allo stato attuale lo spazio interno si presenta caotico
e male distribuito su quote diversificate, in quanto è il
risultato di diverse acquisizioni, avvenute nel tempo.
Il progetto prevede la riorganizzazione degli spazi
interni, ispirandosi all’urbanistica esterna, che fa
scuola. Un tessuto fatto di sali-e-scendi, strettoie e
slarghi, piazze e piazzette dove la gente si incontra
e socializza, che il progetto traduce in un salone al
pubblico che è una foresta di alberi; gli stessi che na-
scondono i pilastri e citano dichiaratamente la piazza
antistante fatta di alberi veri, creando così un effetto
inaspettato.
Continuando nei percorsi alla ricerca di servizi,
i clienti proveranno sensazioni piacevoli, come
passeggiando per il centro, con visuali mutevoli sia
nei materiali che nelle luci e nei colori. Una sorta di
“contenitore climatizzato” che diventa un elemento
di continuità con l’esterno e ripropone, in maniera
fantastica, spezzoni di città: appunto un “Interno
Urbanistico”.

Town Interior
The bank branch in Castelfiorentino occupies the half
city block between IV Novembre street, Giosuè Car-
ducci street, Piave street and Vittorio Veneto road.
The bank is located near the historical centre of the
town and it is developped on total surface of about
3600 square meters on two levels.
The company acquired the various portions of the
building in different times, so the interior space today
appears as a chaotic series of complex rooms.
The project wants to reorganize inner spaces by
drawing inspiration from the outside town plan. The
building is like a tissue composed by stairs, bottlene-
cks and squares where people meets other people
and they socialize.
The waiting room is like a forest of trees, which hide
pillars. It reminds the Antonio Gramsci Square in 
front of the corner entry: trees derive from it.
Moving inside the building will be the same as
walking in a small village. Views continuously change
as the lighting effects, and materials too.
The building is like an “air-conditioned container”
where the visitors find some pieces of the town,
which are directly taken from the surroundings: in 
this way it’s just a “Town Interior”.


